
INCHIESTA DI “PANORAMA”

AAA, GOVERNO
USA CERCA SPIE
NEL MOVIMENTO

’ interesse di tutti i citta-
dini avere un sistema
agricolo che produca

cibo sicuro, valorizzi il territorio,
riproduca le risorse naturali e sia
diversificato, vitale e pieno di don-
ne ed uomini al lavoro. Per questo
è indispensabile un’alternativa al
modello agricolo che si cerca di
imporre a livello planetario, basa-
to sulla furia produttivista e che ci
consegna insicurezza alimenta-
re, fame nel mondo, desertifica-
zione o impoverimento di interi
territori. Il cibo non è una merce,
il lavoro della terra ha una funzio-
ne sociale che non può essere
regolata dalla semplice competi-
tività d’impresa che vorrebbe
un’agricoltura dove il lavoro e la
terra non vengono valorizzati. 

Vogliamo un’agricoltura con
agricoltori, dove prevalga il lavo-

E

prite, polizia». Arriva-
no puntuali insieme
al caffellatte del mat-

tino, solitamente in borghese e
minacciando di sfondare la porta
se non viene aperta all’istante.
Per decine di giovani contestato-
ri la “sveglia con irruzione” da
parte degli agenti della polizia di
Stato sta diventando una spia-
cevole normalità, almeno a giu-
dicare dalla frequenza con cui il
ministero dell’Interno manda i
poliziotti ad invadere gli apparta-
menti dei contestatori alla ricer-
ca di bombe, esplosivi e armi in
genere, materiale che ovviamen-
te non è mai stato trovato. Anche
ieri due giovani del movimento
impegnati in prima linea per orga-
nizzare le contestazioni al vertice
dei Grandi hanno dovuto subire le
accurate perquisizioni dei soliti
noti in divisa. Due “blitz” scattati
in concomitanza a Genova e a
Taranto, operazioni di grande
scalpore che hanno dato come
risultato il rinvenimento di “peri-
colosissime armi” quali libri,
documenti e petizioni di Attac per
promuovere la Tobin tax, volanti-
ni contro il G8 e persino qualche
quaderno delle elementari, per-
ché da piccoli non si sa mai. 

Il primo blitz nel capoluogo ligu-
re, ai danni di una giovane tuta
bianca di 17 anni, Giulia G. La
ragazza era sola in casa quando
sono arrivati una ventina di agen-
ti, che sentendola rispondere «mi
vesto e apro» hanno minacciato
di sfondare la porta. Secondo il
racconto di Giulia i poliziotti han-
no motivato l’intervento in base
all’unica e inflazionata norma
che consente procedimenti del
genere: l’articolo 41 del testo
unico di pubblica sicurezza sulla
ricerca di esplosivi. Quindi, per la
quinta volta in pochi giorni (tante
sono state le perquisizioni in die-
ci giorni scarsi nelle case di espo-
nenti anti-G8), i poliziotti hanno
battuto ogni palmo della casa,
leggendo accuratamente i volan-
tini, le agende private, appunti di
ogni genere e, ciliegina sulla tor-
ta, passando al setaccio i qua-
derni delle scuole elementari.
Sul posto è arrivato l’avvocato
Raffaele Passaggi dei “Giuristi
Democratici”, che ha potuto assi-
stere la ragazza nelle due ore del-
l’ispezione conclusa con un
monumentale flop, come quello
che si stava materializzando nel-
le stesse ore a Taranto. 

A« Qui i poliziotti non sono nem-
meno andati in casa del “sospet-
to”, l’esponente di Attac Italia Fio-
rino Iantorno che vive a Siena da
anni (come è noto anche alle
autorità toscane, visto che alme-
no una volta al mese il “rappre-
sentante degli studenti” Iantorno
e il locale questore si incontrano
per discutere di pubblica sicurez-
za), ma sono andati direttamente
a casa dei suoi genitori. Con il soli-
to articolo 41 gli agenti sono
entrati in casa rinvenendo, dopo
ricerche dettagliate, qualche
libro, dovumenti e petizioni sulla
Tobin tax, le stesse che il Gsf sot-
toporrà all’attenzione di un grup-
po di 40 deputati nei prossimi
giorni. Alla fine se ne sono andati
anche qui a mani vuote, ma non
prima di aver scomodato il padre
di Fiorino per andare a controllare
anche il capanno di famiglia in
campagna, dove in effetti qual-
che arma è stata trovata: forconi,
zappe e pale per smussare la ter-
ra che il signor Iantorno usa di tan-
to in tanto per il lavoro nei campi. 

«Onestamente mi pare una
provocazione bella e buona»
spiega Fiorino, che ritiene
responsabile «direttamente il
ministero dell’Interno, che parla
tanto di clima pacifico e continua
a lanciare segnali in senso oppo-
sto». La stessa cosa che ha chie-
sto, in un’interrogazione parla-
mentare urgente, il senatore di
Rifondazione Gigi Malabarba,
che invita anche il governo a rico-
noscere fino in fondo il diritto alla
libera espressione in occasione
del G8. Parla di «grave atto di inti-
midazione» anche la nota di Attac
Italia, mentre Vittorio Agnoletto
ha denunciato «le continue pro-
vocazioni» nei confronti di espo-
nenti del Gsf. Intimidazioni che
non riguardano solo i militanti ita-
liani, visto che ieri alle frontiere è
iniziato il blocco dei contestatori
- sul modello di quanto fecero i
gendarmi della Repubblica Ceca
in occasione del summit Fmi a
Praga 2000. A Chiasso quattro
giovani (tre tedeschi e un austria-
co) sono stati fermati dalla poli-
zia e, una volta individuati nella
“lista nera” che gli agenti aveva-
no pronta, fermati in base alla
legge Turco-Napolitano del ’98.
Tutti rispediti a casa con il pas-
saporto timbrato come “persone
non gradite” nel nostro territorio.
Come distensione non c’è male. 

Ivan Bonfanti

ro sugli investimenti; siamo con-
tro la privatizzazione delle risor-
se, delle sementi, dell’acqua,
siamo contro quanti vorrebbero
imporre un gusto unico, omoge-
neo di un cibo sterile come stru-
mento per rafforzare i monopoli
delle multinazionali agroalimen-
tari, siamo contro il tentativo di
manipolare la vita e le risorse
agricole con le tecniche transge-
niche. 

Noi vogliamo un’agricoltura
contadina perché ha una dimen-
sione sociale basata sul lavoro,
sulla solidarietà tra produttori e
consumatori ma anche tra regio-
ni e contadini del mondo, altri-
menti le regioni più ricche e gli
agricoltori più forti lederanno il
diritto alla vita degli altri. Ogni
giorno in Europa chiudono sei-
cento aziende agricole, entro

quattro anni 750mila lavoratori
agricoli italiani corrono il rischio
di scomparire piegati dalle scelte
di chi predica la liberalizzazione
economica e cerca di imporre
un’agricoltura che esaurisce le
risorse naturali, che trasforma il
cibo in un pericolo per chi lo può
comprare ed in un incubo per chi
non vi può accedere, un’agricol-
tura basata sui monopoli, sulla
repressione nei Paesi più poveri.
Per questo saremo a Genova, per
rivendicare un’agricoltura che
non sia governata dalle logiche
del Wto dove ad ogni Paese ed ad
ogni popolo venga infine ricono-
sciuto il diritto fondamentale alla
sovranità alimentare. Per questo
facciamo appello a tutto il mondo
agricolo e ai lavoratori della filie-
ra perché siano con noi. Nell’in-
teresse di tutti. 

Coord. naz. per un’altra Agri-
coltura Aiab; Amab; Arci;
Ass. M. Mancino; Nuova

Colombia; Attac Italia; Can-
tieri Sociali; Cepes (Pa);

Coalizione Contadini (Croce-
via); Cobas; Agricoltori per

l’acqua della Sicilia; Com. di
appoggio Mst; Com. di base
agricoltori di Fondi; Com. di
crisi degli agricoltori meta-

pontini; Cns; Cons. di fabbri-
ca Unicarni (Re); Cons. di
Fabbrica Macelli di Pego-

gnaga; Cub; Forum Ambien-
talista; Forum per l’agricol-

tura Veneto; Greenpeace Ita-
lia; Ifoam International;

Lavoratori del McDonald’s di
Napoli; Legambiente; Liguria
Biologica; Comm. naz. Agri-

coltura Prc; Rete Lilliput;
Vas; Verdi; Wwf

e affinità ci sono tra “il Sin-
dacato” e Genoa social
forum, ma le divergenze

sono tali che a Genova i due sog-
getti si scambieranno messaggi
incrociati senza contaminarsi,
almeno ufficialmente, nelle piaz-
ze. Perché di sindacato ce n’è già
un po’ nelle fila del cosiddetto
popolo di Seattle, sia autorganiz-
zato - Cobas, Cub, Slai, Usi - sia
confederale - come la Fiom o l’a-
rea di “Cambiare rotta” - sia mon-
diale come la brasiliana Cut o l’A-
fl-Cio nordamericana, le maggio-
ri centrali della Terra. 

Funzionerà così: al termine del
corteo dei migranti, i119 luglio,
dal palco verrà letto un saluto del-
le confederazioni sindacali che,
in simultanea, terranno nella
città ligure un convegno mondia-

L le sindacale a cui presenzierà
una delegazione Gsf. 

E’ questo che ha deciso l’in-
contro di ieri pomeriggio a Corso
Italia, tra Cofferati, Angeletti, Bet-
ti per Cgil-Cisl-Uil e Agnoletto,
Benettollo (Arci), De Fraia (Sdebi-
tarsi) e Chiodo (Tavola della pace).
Un summit, al primo piano del
quartier generale della Cgil, «lun-
ghissimo - racconta Agnoletto
all’uscita - perché profondo, gio-
cato su temi e contenuti e par-
tendo da diverse storie e “ragioni
sociali” differenti». Pure Cofferati
la pensa così e sull’uscio ribadi-
sce «l’interesse comune», le ««dif-
ferenti nostre funzioni di rappre-
sentanza», le «valutazioni diverse
e le convergenze». Le affinità stan-
no soprattutto nella critica ai mec-
canismi della globalizzazione spe-

cie per quel che riguarda il merca-
to del lavoro e i diritti dei lavorato-
ri. Le divergenze, invece, sono
quelle sulle modalità di relazione
con gli organismi internazionali di
cui il Genoa social forum nega la
legittimità. Il merito indiscusso
dell’incontro di ieri è l’interlocuzio-
ne - l’ennesima - ottenuto dal movi-
mento e sviluppata sui contenuti
senza neppure spendere un minu-
to per le questioni di ordine pub-
blico: «Questo lanciarsi messaggi
vuol dire che non ci si ignora», spie-
ga Agnoletto ricordando comun-
que che singole categorie o istan-
ze territoriali possono ancora ade-
rire ufficialmente al Gsf come già
accaduto per la Fiom e la sinistra
di Corso Italia. La Camera del lavo-
ro di Piacenza, per esempio, sta
organizzando pullman per calare a

Genova il 21, giorno del grande
corteo unitario a cui il Gsf aveva
invitato tutti i confederali. Più orto-
dossa la Cgil toscana che chiama
tutti a Genova il 18, giorno clou del-
la kermesse sindacale planetaria
che scriverà un documento da pre-
sentare ai grandi nell’ottica del-
l’incrollabile fede nella concerta-
zione. 

C’è qualcosa che assomiglia
alla Tobin tax nelle proposte che
Cgil-Cisl-Uil por teranno alla
“loro” Genova. Ma, al di là del-
l’enunciazione dei principi su giu-
stizia sociale e sviluppo sosteni-
bile, nella lista della spesa ci
sono solo richieste per l’accesso
delle centrali sindacali ai mecca-
nismi di negoziazione del Fondo
monetario, della Banca mondia-
le, del G8 e dell’organizzazione

mondiale del commercio alla
ricerca di quello che Cofferati
chiama «un sistema di regole»
alla ricerca di «politiche ritenute
utili dai destinatari». E’ chiaro che
affinità e divergenze ci sono pure
tra Cgil-Cisl-Uil e controparti ma
l’idea della riformabilità e della
governabilità dei processi non
scema tra i vertici sindacali mal-
grado le ammissioni della Ces
(Confederazione europaea dei
sindacati) sul mancato rispetto
da parte dei G8 delle clausole
sociali e ambientali dei prece-
denti vertici. 

«Poteva esserci una rottura»,
dice Agnoletto che incassa un
dialogo che, in altri tempi, “il Sin-
dacato” non avrebbe mai con-
cesso al movimento. 

Checchino Antonini
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o avevano contatta-
to offrendogli l’op-
portunità di uno

stage negli Stati Uniti,
ma una volta che il giova-
ne Davide, 25enne stu-
dente universitario geno-
vese, è andato nella sede
ligure della sezione com-
mercio con Estero del
governo di Washington
non ci ha messo molto a
scoprire che in realtà i
suoi presunti benefattori
altro non volevano che
reclutarlo per spiare i
suoi amici, i militanti anti-
globalizzazione dei centri
sociali del capoluogo ligu-
re. E’ questo il racconto
che lo stesso studente
genovese ha fatto a
“Panorama”, il settima-
nale che dedica un ricco
dossier alle centinaia di
spioni che si aggirano per
vicoli e strade di Genova
con lo scopo di raccoglie-
re ogni possibile informa-
zione sul movimento
antagonista. 

Il racconto fatto dal
ragazzo è degno di un
racconto di Le Carré: arri-
vato nella sede degli uffi-
ci “commerciali”, nello
stesso appartamento
dove si trova anche l’a-
genzia consolare ameri-
cana, al giovane un uomo
avrebbe mostrato un dos-
sier con alcune sue foto
allo stadio, ai concerti
nei centri sociali, nei pub
dei vicoli. Davide, sempre
secondo la ricostruzione
del settimanale, sarebbe
stato scelto perché fre-
quenta gli anti G8 geno-
vesi, ma non è un militan-

L te in senso stretto. Gli
uffici Usa di via Dante
negano tutto, ma secon-
do l’inchiesta di “Panora-
ma” Davide non è il solo
contattato in questi giorni
a Genova. La città pullula
di spie (almeno duecen-
to, secondo il settimana-
le) e forze dell’ordine in
borghese. Che pur di rac-
cogliere informazioni non
esitano a pagare anche i
giovani tossicodipenden-
ti. Uno di questi, Michele,
29 anni, racconta che in
cambio di pochi biglietti
da diecimila lire, gli è sta-
to domandato di control-
lare le facce nuove tra gli
extracomunitari dei vicoli.
Ma il clou del servizio di
“Panorama” è il tariffario
con cui le spie sono pron-
te a comprare, a seconda
del valore, le informazioni
sul movimento. Un elen-
co che farebbe ridere se
non fosse grave e illega-
le: dunque la lista (com-
pleta) dei componenti di
un singolo centro sociale
può valere all’incirca un
milione di lire. La cifra
però si gonfia fino a 5-10
milioni se si rivela l’indi-
rizzo di un deposito di
armi, fino a 15-20 milioni
se si scova qualche terro-
rista straniero, possibil-
mente legato al temibile
sceicco Osama bin Laden
(“ex” agente Cia - come
Saddam, Noriega e tanti
altri presunti nemici giu-
rati degli Usa), arriva a
oltre 200 milioni se si
svela la presenza di un
ordigno durante i lavori
del G8.

Inserzione pubblicitaria

IL BLITZ DEI SOLITI NOTI

L’APPELLO DEI COLTIVATORI PER LA SOLIDARIETÀ TRA LAVORATORI E CITTADINI DEL NORD E DEL SUD DEL MONDO

UN’AGRICOLTURA CONTADINA NELL’INTERESSE DI TUTTI

SU CONTRATTO E G8

S.IN. COBAS,
ASSEMBLEE ALLA
FIAT DI CASSINO

I seimila dipendenti della Fiat - e delle azien-
de terziarizzate - di Cassino saranno riuniti
oggi pomeriggio nelle assemblee indette dal
S. in. Cobas. Si discuterà sia dei problemi deri-
vanti dalla firma del contratto nazionale dei
metalmeccanici da parte di Fim, Uilm e
Fismic, sia dell’accordo aziendale del gruppo
Fiat e dell’accordo sui carichi e ritmi di lavo-
ro per la Fiat di Cassino firmato da quei sin-
dacati e sui quali il S. in. Cobas è fortemente
contrario «visto che rappresentano un netto
peggioramento delle condizioni dei lavorato-
ri». Si parlerà anche di G8 e una folta delega-
zione dei lavoratori Fiat di Cassino sarà pre-
sente a Genova per portare la voce e la pro-
testa dei lavoratori.

SOLO UNO SCAMBIO DI MESSAGGI (E AUSPICI PER IL FUTURO) TRA SOCIAL FORUM E CGIL-CISL-UIL

CARTOLINE DA GENOVA
PERQUISIZIONI DELLA POLIZIA AI DANNI DEI RAGAZZI

ANTIGLOBALIZZAZIONE E DI ESPONENTI DEL GSF. SCOPERTE
“PERICOLOSE ARMI” COME LIBRI, DOCUMENTI SULLA TOBIN TAX E

VOLANTINI ANTI G8. INTERROGAZIONE DEL PRC, MENTRE ALLE
FRONTIERE INIZIA IL BLOCCO CONTRO I MILITANTI EUROPEI


